A quanti hanno partecipato

agli Esercizi Spirituali
“””””Carissimi,

non vi sembri strano che il Patriarca vi scriva. Con molti mi sono incontrato durante gli esercizi spirituali del Cavallino. I volti, talora, sfumano nella mia memoria. Prego però ogni giorno per quanti sono passati attraverso quell’esperienza benedetta.

Sono convinto che gli Esercizi siano una grazia che segna la vita. Bisogna smettere di correre e, una volta tanto, fermarsi. E tacere. Perché Dio possa parlare. Dare la parola a Dio è decisivo nella vita: questa sarà “riuscita” solo se avrà realizzato il progetto che Egli ha per noi. ...
La domanda “Signore, cosa vuoi per me?… Mostrami la tua via…” è l’anima degli Esercizi. ...

Giornate in cui, finalmente, Dio è tutto. E noi stessi, nell’ascolto di Dio, ricuperiamo il senso pieno della nostra umanità. Giornate in cui la chiamata alla santità - che è grazia data nel battesimo, ma solo come germe da far crescere – viene rivolta a tutti, qualunque sia la nostra condizione. ...

Cari amici, il vostro Patriarca vorrebbe affidarvi questo invito: mantenete l’impegno degli esercizi nel programma della vostra vita annuale e proponeteli ai vostri amici, accompagnandoli – se necessario – nella prima esperienza. Ve lo chiedo perché rimanga come simbolo di quell’impegno formativo al discepolato in cui ho creduto, più che in ogni altra cosa, per il futuro della nostra Chiesa. ...”
Venezia, 8 settembre 2001, festa della Natività di Maria
